
DOMENICA DELLE PALME

Miei cari,
forse qualcuno potrebbe dire: siamo già a Pasqua. Quasi 
che la Pasqua sia una festa che facciamo noi, dove noi 
siamo i protagonisti.
In realtà, miei cari, sarà meglio partire da quel passo di 
Luca (22,15): «Ho tanto desiderato mangiare questa 
Pasqua con voi». 
La Pasqua è il desiderio profondo di Gesù, che anco-
ra una volta vuole dimostrare il suo amore, che è in-
finito: «Gesù, avendo amato i suoi che erano nel mondo 
li amò fino alla fine» (Gv 13,1).
È questo amore che l’ha spinto a salire in quella sala al 
piano superiore, il Cenacolo, e a dichiarare apertamente 
la sua ferma intenzione di fare della propria vita un’of-
ferta per la salvezza nostra.
È questo amore che l’ha spinto a salire sul Calvario 
portando la croce e a donare a tutti la sua vita per la 
salvezza nostra. La croce, che era ritenuta un orribi-
le supplizio, grazie a Lui si è trasformata in mistero 

d’amore, l’amore vero che a tutti si dona senza nulla 
chiedere in cambio.
È questo amore che ha definitivamente sconfitto la no-
stra grande nemica, la morte: “Morte e vita si sono af-
frontate in un prodigioso duello. Il Signore della vita 
era morto; ma ora, vivo, trionfa” (sequenza Victime 
paschali laudes). Quel sepolcro rimane vuoto, perché la 
morte, sconfitta dall’infinito amore di Gesù, non poteva 
trattenerlo.
Miei cari, celebrare la Pasqua vuol dire inserire la 
nostra storia in una Storia più grande: la storia d’a-
more di Cristo, che è venuto sulla terra per amore tuo, 
per amore mio. E noi ci apprestiamo a celebrarla accom-
pagnando Gesù nel Cenacolo, volgendo lo sguardo al 
Crocifisso e correndo con gioia a dire a tutti: il Signore 
è vivo, per sempre!
Buona Pasqua!

Don Giuseppe

La Pasqua: il desiderio di Gesù,
manifestazione del suo amore

«Ho tanto desiderato mangiare questa Pasqua con voi». Lc 22,15
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GIOVEDI SANTO
28 marzo

VENERDI SANTO
29 marzo

SABATO SANTO
30 marzo

S. Martino ore 21
Ss. Carlo e Luigi ore 21

S. Giuseppe L. ore 18.30
Ss. Giovanni B. e Girolamo E. ore 21

S. Famiglia ore 21

S. Martino ore 15
Ss. Carlo e Luigi ore 15
S. Giuseppe L. ore 15

Ss. Giovanni B. e Girolamo E. ore 15
S. Famiglia ore 15

S. Martino ore 21
Ss. Carlo e Luigi ore 21
S. Giuseppe L. ore 19

Ss. Giovanni B. e Girolamo E. ore 21
S. Famiglia ore 21



SAN MARTINO

DOMENICA DELLE PALME
24 marzo

Ss. Messe ore 9  - 10.30 - 18
In particolare:
ore 10.30 sagrato Santuario B.V. Assunta:
  Benedizione ulivi e processione verso la Basilica - S. Messa

MERCOLEDI SANTO
27 marzo ore 21 Basilica: Confessioni adolescenti, giovani e adulti

GIOVEDI SANTO
28 marzo 

ore 8.30 Basilica: Lodi mattutine e Catechesi pasquale
ore 14,30 Basilica: Confessioni per i bambini di 4ª e 5ª elementare.
ore 21 Basilica: Santa Messa “nella Cena del Signore”
  con rito della lavanda dei piedi

VENERDI SANTO
29 marzo 

Giorno di magro e di digiuno
ore 6.30 Basilica: Preghiera comunitaria all’altare della riposizione
  con adolescenti e giovani
ore 8.30 Basilica: Lodi e Catechesi pasquale
ore 15 Basilica: Solenne celebrazione della Passione del Signore
ore 21 Solenne processione del "Crocione" per le vie cittadine

SABATO SANTO
30 marzo

ore 8.30 Basilica: Lodi e Catechesi pasquale
ore 9 Giro cittadino “dei sette sepolcri”, per ragazzi delle Medie e Adolescenti
ore 21 Basilica: Solenne Veglia pasquale nella Notte Santa

PASQUA DI RISURREZIONE
DOMENICA 31 marzo 

Ss. Messe in Basilica, alle ore 9 - 10.30 - 18
ore 17.30 Vesperi di Pasqua per tutta la Comunità Pastorale

LUNEDI DELL’ANGELO
1 aprile 

Ss. Messe in Basilica, ore 9 - 10.30 - 18

SACRA FAMIGLIA
DOMENICA DELLE PALME

24 marzo
Ss. Messe ore 8.30 - 10.30 - 18.30
ore 10.15 Commemorazione dell’ingresso di Gesù a Gerusalemme 

LUNEDI SANTO
25 marzo dalle ore 17 alle 18.30 disponibilità Confessioni

MARTEDI SANTO
26 marzo Dalle ore 17 alle 18.30 Confessioni solo per i bambini di 4ª e 5 elementare. 

GIOVEDI SANTO
28 marzo 

Dalle ore 15.30 alle 18.30 confessioni 
Ore 21 Santa Messa “nella Cena del Signore” con rito della Lavanda dei piedi
 N.B.  Dopo la celebrazione, c’è la possibilità dell’Adorazione eucaristica in 

cripta tutta la notte

VENERDI SANTO
29 marzo

Ore 15 celebrazione della Passione del Signore
Dalle ore 16.30 alle 18.30 Confessioni

SABATO SANTO
30 marzo

Dalle ore 9 alle 11.30 e dalle 15 alle 18.30 Confessioni
Ore 21 Solenne Veglia pasquale nella Notte Santa

PASQUA DI RISURREZIONE
DOMENICA 31 marzo

Ss. Messe alle ore 8.30 - 10.30 - 18.30

LUNEDI DELL’ANGELO
1 aprile Ss. Messe alle ore 8.30 e 18.30



S. GIUSEPPE LAVORATORE
DOMENICA DELLE PALME

24 marzo
ore 10.45  S. Messa - Commemorazione dell’ingresso di Gesù a Gerusalemme

LUNEDI SANTO
25 marzo Dalle 15.30 alle 17 disponibilità Confessioni

MERCOLEDI SANTO
27 marzo Dalle 16.30 alle 18 Confessioni solo per i bambini di 4ª e 5ª elementare.

GIOVEDI SANTO
28 marzo 

ore 18.30 Santa Messa “nella Cena del Signore” con rito della Lavanda dei piedi
A seguire, adorazione fino ore 20.30. - Dalle ore 16.30 alle 18 Confessioni

VENERDI SANTO
29 marzo

Ore 15 celebrazione della Passione del Signore
Dalle ore 16.30 alle 18.30 Confessioni

SABATO SANTO
30 marzo Ore 19  Solenne Veglia pasquale nella Notte Santa

PASQUA DI RISURREZIONE
DOMENICA 31 marzo Ore 11 S. Messa solenne

LUNEDI DELL’ANGELO
1 aprile 

Ore 11 S. Messa

Ss. GIOVANNI BATTISTA E GIROLAMO EMILIANI
DOMENICA DELLE PALME

24 marzo

Ss. Messe ore 8 - 17.30
Ore 10.15 ritrovo in oratorio
  Benedizione ulivi e processione verso la chiesa parrocchiale - S. Messa

GIOVEDI SANTO
28 marzo

ore 21 Santa Messa “nella Cena del Signore”
Dalle ore 10 alle 12; dalle 16 alle 18.30 Confessioni

VENERDI SANTO
29 marzo

Ore 8.30 Via Crucis
Ore 15 celebrazione della Passione del Signore
Dalle ore 10 alle 12; dalle 16.30 alle 18.30 Confessioni

SABATO SANTO
30 marzo

Ore 21 Solenne Veglia pasquale nella Notte Santa
Dalle ore 10 alle 12; dalle 15 alle 18.30 Confessioni 

PASQUA DI RISURREZIONE
DOMENICA 31 marzo Ss. Messe alle ore 8 - 10.30 - 17.30

LUNEDI DELL’ANGELO
1 aprile Ss. Messe alle ore 8 - 10.30

Ss. CARLO E LUIGI
DOMENICA DELLE PALME

24 marzo
Ore 9.15 ritrovo presso il santuario, benedizione degli ulivi, processione
verso la chiesa parrocchiale e Santa Messa.

GIOVEDI SANTO
28 marzo

Dalle ore 15 alle ore 17: Confessioni
Ore 17 Confessioni per i ragazzi di quinta elementare e medie
Ore 21 Santa Messa “nella Cena del Signore” con rito della Lavanda dei piedi

VENERDI SANTO
29 marzo

Ore 15 celebrazione della Passione del Signore
Dalle ore 16.30 alle ore 18: in chiesa, Confessioni

SABATO SANTO
30 marzo

Dalle ore 9.30 alle ore 12: Confessioni
Dalle ore 15 alle ore 17: Confessioni
Ore 21 Solenne Veglia pasquale nella Notte Santa

PASQUA DI RISURREZIONE
DOMENICA 31 marzo

Ore 9.30 S. Messa solenne

LUNEDI DELL’ANGELO
1 aprile Ore 9.30 S. Messa



DISPONIBILITÀ CONFESSIONI
Durante la Settimana Santa segnaliamo la disponibilità di sacerdoti per le confessioni nei seguenti giorni e orari:
San MARTINO Ss. CARLO e LUIGI San GIUSEPPE L. Ss. GIOVANNI B. e GIROLAMO E. SACRA FAMIGLIA

da lunedì a sabato:
ore 9 -12 / 15.30 - 18

mercoledì: ore 21-22

giovedì: ore 15-17;

venerdì: 16.30-18

sabato: 9.30-12 / 15-17

lunedì: ore 15.30-17

Giovedì: ore 16.30-18

Venerdì: ore 16.30-18.30

Mercoledì: ore 16-18.30
Giovedì: ore 10-12 / 16-18.30

Venerdì: ore 10-12 / 16.30-18.30
Sabato: ore 10-12 / 15-18.30

Lunedì: ore 17-18.30
Giovedì: ore 15.30-18.30
Venerdì: ore 16.30-18.30

Sabato: ore 9-12 / 15-18.30

DEPOSIZIONE DALLA CROCE
Angelo Inganni – 1849 – olio su tela 

Cappella Regina dei Martiri –  
Istituto Figlie della Carità Canossiane in Magenta

 

I TESORI DI CASA NOSTRAI TESORI DI CASA NOSTRA

Il pittore Angelo Inganni 
(Brescia, 1807 – Gus-
sago, 1880) è conside-
rato uno dei più grandi 
vedutisti dell’Ottocento. 
Questo suo quadro arriva 
a Magenta dopo il 1884, 
anno in cui inizia la co-
struzione dell’Istituto ma-
gentino. Precedentemente 
di proprietà dell’Istituto 
Canossiano di Milano, 
viene donato al nuovo Isti- 
tuto di Magenta come 
decoro della Cappella. 
Quello che colpisce su-
bito è la chiarezza e la 
definizione delle figure, 
tipiche dell’Inganni, unite 
all’utilizzo di colori sgar-
gianti che attirano subito 
lo sguardo sulla scena 

centrale. La deposizione dalla Croce è appena avvenuta e quello che 
vediamo è il compianto sul Cristo Morto da parte di Maria (coronata 
di stelle), Giovanni e la Maddalena. Questi ultimi sembrano ormai ras-
segnati e impotenti per quanto successo. Maria, pur distrutta dal dolore 
per aver perso il Figlio, è consapevole che non può finire tutto così e 
rivolge lo sguardo verso l’alto, a Dio. In secondo piano si vedono la 
Croce, il telo sindonico e la scala utilizzata per la deposizione, dietro 
cui si intravedono due figure camuffate con abiti del tempo. Il primo è 
proprio Angelo Inganni, che era solito raffigurarsi in alcuni suoi quadri; 
di fianco a lui è riconoscibile il mecenate milanese Francesco Medi-
ci, grande amico dell’artista e probabile committente del quadro. Lo 
sguardo viene poi rapito da un vortice di putti e angioletti in mezzo 
alle nuvole. Fra questi c’è chi tiene tra le mani alcuni degli “Strumenti 
della Passione” o “Misteri”: il velo della Veronica, il martello e i chiodi 
utilizzati per la crocifissione, la corona di spine, il calice dell’ultima 
cena. Altri di questi oggetti sono raffigurati a terra nella parte inferiore 
del dipinto: la brocca utilizzata da Pilato per lavarsi le mani e la canna 
con infilzata la spugna imbevuta di aceto. Proprio sotto questo bastone 
l’artista ha lasciato la sua firma. Possiamo leggere infatti: Angelo In-
ganni fece, 1849. 
Il dipinto, che nel suo insieme risulta preciso nel rappresentare l’am-
bientazione e la drammaticità della scena in questione, ha però un par-
ticolare che lo caratterizza: il gesto dell’angelo che si trova appena 
sopra Giovanni, che con una mano indica il corpo di Cristo e con l’altra 
rovescia un calice. Il calice raffigurato, che simboleggia quello utiliz-
zato nell’ultima cena, riproduce però un calice da Messa ottocentesco 
decorato a sbalzo coevo cioè con il dipinto. Attraverso quell’angelo il 
pittore ci sta forse dicendo che ancora oggi beneficiamo di quel sangue 
versato. È quanto sperava Maria con quegli occhi rivolti al cielo. È la 
Pasqua che si rinnova ogni volta che si celebra l’Eucaristia.

SETTIMANA SANTA
ADOLESCENTI 18/19ENNI E GIOVANI

GIOVEDI SANTO – 28 MARZO
Ritrovo in S. Famiglia alle ore 18.30.

Cena, riflessione e condivisione
Dopo la Messa “nella Cena del Signore”,

ritrovo in S. Famiglia per turni di preghiera
VENERDI SANTO – 29 MARZO

Ore 6.30 Preghiera del mattino in cripta con i ragazzi  
che hanno fatto il turno di adorazione notturna.

Al termine colazione insieme.
Ore 18 ritrovo in S. Famiglia:

riflessione e condivisione; a seguire cena povera.
Ore 21: tutti insieme alla processione del “Crocione”

animata dai giovani presenti alla GMG
SABATO SANTO - 30 MARZO

Giro dei 7 sepolcri.
Ritrovo ore 9 sul sagrato della chiesa di Pontevecchio

Ss.MESSE OSPEDALE
Domenica 31 marzo si celebrerà la S. Messa di Pasqua  

alla cappellania S. Luca alle ore 11.
Lunedì 1 aprile si celebrerà alle 11 e alle 16  

presso la RSA “Don Cuni” (solo per gli ospiti).

CRESIMANDI A SAN SIRO
Domenica 24 marzo nel pomeriggio l’Arcivescovo incontra 
i cresimandi della Diocesi a San Siro. I ragazzi della nostra 
comunità con i loro accompagnatori che hanno prenotato il 
pullman partiranno alle 14 da Piazza del mercato (Via Santa 
Caterina); per chi va con i mezzi propri l’appuntamento a San 
Siro è per le 15 al gate che verrà indicato al ritiro del materiale.

Domenica 24 - Gv 11, 55 – 12, 11 Domenica delle Palme
Lunedì 25 - Lc 21, 34-36
Martedì 26 - Mt 26, 1-5
Mercoledì 27 - Mt 26, 14-16
Giovedì 28 - Mt 26,17-75 Cena del Signore
Venerdì 29 - Mt 27,1-56 Passione del Signore
Sabato 30 - Mt 28,1-7 Veglia Pasquale
Domenica 31 - Gv 20, 11-18 Pasqua nella Risurrezione del Signore

VIA CRUCIS A MAGENTA
Venerdì 29 marzo si terrà la Via Crucis, preparata e animata 
dai giovani della Comunità pastorale, con la solenne proces-
sione del “Crocione” per le vie cittadine. L’appuntamento è 
alle ore 21 a partire da via Brugallo, per poi proseguire in via 
Melzi, Garibaldi, via Roma per terminare in basilica.


